ANISN Vicenza – Escursione in Val dei Mercanti – 28 maggio 2006-05-04

- scheda a cura di Girolamo Zamperetti e Rosa Angela Pitzalis -

La Val dei Mercanti

La Val dei Mercanti è situata nel Comune di Torrebelvicino (Vi). E’percorsa da una carrozzabile e da numerosi sentieri, tutti abbastanza ben curati, per cui le passeggiate sono sempre gradevoli a farsi, in tutte le stagioni. E’ alimentata da numerosi torrentelli, quasi sempre ricchi d’acqua, che scendono dai due versanti, a volte incidendo profondamente numerose vallecole.
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Tale valle è conosciuta soprattutto per l’attività mineraria svoltasi nei tempi passati: la ricerca e l’estrazione dei minerali risale infatti alla notte dei tempi, in molte zone saggi di estrazione ci portano fino a più di 2000 anni fa.

L’attività mineraria era fiorente fin dai tempi dei Romani, ma fu particolarmente intensa durante la Repubblica di Venezia e continuò, con alterne vicende, circa fino a metà del secolo scorso.

Numerose  miniere per la ricerca di minerali di vario tipo, dalla barite ai minerali di ferro, piombo, zinco, rame, manganese e nei tempi più recenti caolino furono aperte in molti angoli della valle, ma tutte sono state abbandonate, soltanto accumuli di detriti e vuoti cunicoli e ruderi vari rappresentano le testimonianza di un operoso passato.

Dal punto di vista petrografico quasi tutta la valle è interessata da rocce vulcaniche formatesi circa 220 milioni di anni fa, nel Ladinico medio-superiore (Trias) quando nell’alto bacino del Leogra e del Tretto si verificarono intensi fenomeni vulcanici che hanno portato alla deposizione di centinaia di metri di spessore di lave acide.

La conseguenza di  questa attività vulcanica è stata la formazione di minerali metallici e non, che si concentrarono entro le rocce formatesi in precedenza, soprattutto entro il Calcare di M. Spitz (Anisico medio - circa 230 milioni di anni fa), determinando nella zona una vasta area mineraria con la formazione di una serie di depositi metalliferi che hanno fatta la fortuna, almeno per un certo periodo, dell’Alto Vicentino.

Nel  1282 si registra una concessione ad alcuni bergamaschi per cercare minerali nella zona.

Nel 1414,con una domanda di investitura a due  cittadini, uno di Piovene e l’altro di Lusiana, ha inizio la storia ufficiale dell’industria mineraria vicentina sotto la Repubblica di Venezia.

Tra il 1697 e il 1719 nel comune di Torrebelvicino, soprattutto in Val dei Mercanti, esistevano una trentina di concessioni minerarie.

A tempi più recenti risale lo sfruttamento del caolino, un particolare tipo di argilla che nella zona ha larga diffusione.

Il caolino della Val dei Mercanti ha origine idrotermale derivando dalla trasformazione delle rocce vulcaniche, in particolare porfiriti, ad opera di acque calde provenienti dal sottosuolo.

Veniva usato unito alla cellulosa per la carta; unito a quarzo macinato per mattoni refrattari, il più pregiato per porcellane, ceramiche, isolanti termici, ecc.

In Val dei Mercanti l’estrazione del caolino avvenne verso la fine del 1800 con una ripresa dal 1933 in poi.

Due furono le concessioni denominate rispettivamente ”Riolo” e “Casarotti”. Nella  Concessione “Riolo” iniziò l’attività nel 1933 la ditta Manea–Corradin; nel 1940 passò alla Mineraria Torino Società anonima e poi alla Mineraria Pasubio Spa con sede a Verzuolo (Cuneo); nel 1953 entrò  definitivamente in mano alla ditta Caolino Panciera. Dal 1988 tutto passa in mano alla Emilceramica di Fiorano Modenese (Mo).

La concessione ”Casarotti” fu gestita dalla ditta SARM dal 1937 al 1948 quando fu ceduta alla Caolino Panciera. Successivamente anche questa concessione fu rilevata dalla  Emilceramica.
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